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Un ministro austriaco: 

«Siamo contrari 

alla Venezia-Monaco» 
(A PAGINA 5) 
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Nuove provocazioni 

contro la 

a Setubal 
(IN 

democrazia 

(Portogallo) 
ULTIMA) 

Attorno alla petizione unitaria promossa dalla grande manifestazione di Milano 

Si sviluppa l'iniziativa nel Paese 
: per rigorose misure antifasciste 
: Promossa una raccolta di firme in tutte le officine della FIAT Mirafiorì - Costituito un Comitato di coordinamento antifascista tra i quotidiani, i periodici 
> e le agenzie di stampa di Roma - Nuove polemiche nella maggioranza in vista del « vertice » sull'ordine pubblico - « No » del PSI al fermo di polizia 

La proposta 
politica 
del PCI 

nei dibattiti 
congressuali 

1 discorsi di G. C. Pajetta 
m Roma, di Cossutta a Bo
logna • Galluzzi a Palermo 

ROMA, 9 marzo 
Le concrete proposte che 

fi PCI avanza per portare il 
Paese fuori dulia grave crisi 
politica, economica e socia
le che esso attraversa sono 
Mate al '-entro d»*i congres
si provinciali che hanno con
cluso In cumpagnu congres
suale dei comunisti in pre
parazione del XIV congresso 

, nazionale che si terra a Ro
ma dal 18 al Zi prossimo 

I 21 congressi di [edera/io
ne che M sono conclusi nel
la giornata d. oggi idi cut 
t re nelle zone di emigrazio
ne) si sono svolti, come già 
la gran parte di quelli tenu
ti nelle precedenti settimane, 
con una larga partecipazio
ne di nmpre*<enranfi di altre 

'forze politiche e di esponen
t i democratici, a conferma 
idei grande interesse con il 
quale si guarda alla linea ed 
alle proposte concrete dei co
munisti. 

E Tra i congressi provinciali 
[•che si sono conclusi oggi so-
' n o quelli di Genova, con A-
rnendola, di Catania, con Bu-

•Ialini, di Venezia, con Chia-
romonte; di Napoli, con Dt 

f Giulio; di Bologna, con Cos
sutta; di Firenze, con Ingrao; 

* di Roma, con Pajetta; di Pa-
t lermo, con Galluzzi; di An-
Scona, con Natta; di La Spezia, 
con Quercioll. 

Diamo qui di seguito brevi 
resoconti delle conclusioni dei 

' compagni Pajetta, Cossutta e 
Galluzzi. 

II compagno Cium Carlo 
Pajetta, concludendo il con-

r grasso provinciale della fede-
' razione comunista di Roma. 
, ha centrato il suo intervento 
, sui temi dell'ordine demoera-
' tico contro i rigurgiti fascisti

ci, manifestatisi in maniera 
> pesante anche di recente nel
la capitale. 

Il fascismo — ha detto l'è-
1 sponente della Direzione del 
. PCI — non può avere spazio 
* in un Paese che si e battuto 
a fondo — durante la Resisten

z a ed anche in questi tempi 
' m cut certi teppisti hanno cer
cato dt rialzare la testa — per 
formare una « società nuova » 

( dalla quale fosse completa-
p mente estraniata la « peste ne-
f ra ». A questo proposito, il 
compagno Pajetta ha sottoli
neato la ferma e giusta lotta 
sostenuta dal compagni comu
nisti romani che soltanto due 
giorni fa, proprio alla vigilia 
del congresso, hanno dato vi-

* ta ad una grande manifesta-
, zione contro t teppisti neri. 
Pajetta ha anche dato la pre
cisa indicazione di dare la 
maggiore collaborazione, ti 
maggiore impegno politico nel
la raccolta delle firme alla pe
tizione unitaria antifascista 
lanciata dopo la grande mani
festazione di Milano. 

Il compagno Pajetta, nel suo 
' intervento, si e riferito innari-
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, Regioni 
a convegno 

oggi sul 
Mezzogiorno 

' NAPOLI. 9 marzo 
' Si apre domani mattina a 
Napoli la III Conferenza na
zionale delle Regioni sul Me

zzogiorno, indetta su iniziaci* a 
de.t'uffLcio di presidenza della 
Regione Campania. I lavori si 
svolgeranno nella sala dei Ba
roni del Maschio Angioino e 
si concluderanno martedì. Ai 

' lavori della terza Conferenza 
p staranno presenti delegazioni 
Uh tutte le Regioni italiane e 
dei Consigli comunali de.Le 
principali citta. 

• Saranno presenti anche iup-
'presentanti de; partiti polifci, 

del movimento sindacale, del
le organizza/ioni di massa. La 

' relazione di apertura sarà svol-
' ta dal presidente ch'I C'orisi 
„rgl;o regionale della Campali a. 
•': li soc.austa Porcelli 

ROMA. 9 marzo 
Le recenti grandi mani

festazioni popolari a Roma 
e a Milano hanno rilan
ciato nel Paese la mobilita
zione unitaria anti fascista. 
Una massiccia raccolta di 
llrme ailiancata dalle più 
varie iniziative .si preannun-
cia m tutta Italia, in tutte 
le località attorno alla pe
tizione nazionale lanciata 
dal Comitato permanente 
antifascista milanese per la 
di lesa dell'ordine repubbli
cano. La petizione e rivolta 
al Presidente della Repubbli
ca e ai presidenti del Consi
glio e dei due rami del Par
lamento. Il documento ri
chiede tra l'altro una terma 
azione dei pubblici poteri 
per « impedire manifestazio
ni proi oca torte ». la rapida 
t-elebrazione dei processi per 
le stragi, gli atti di terro
rismo e per « i fatti che ri
guardano la tentata ricosti
tuzione del partito fauci' 
sta,» 

A Tonno le sezioni comu
niste della FIAT Mirafio
rì e il nucleo aziendale so
cialista hanno lanciato, a 
partire da questa settimana, 
una campagna unitaria di 
mobilitazione antifascista. 
Al centro dell'iniziativa vi 
e la raccolta di tirme in 
calce a una H petizione po
polare contro il lascismo e 
i suoi complici », il cui te
sto ripropone al lavoratori i 
temi della petizione lancia
ta nel corso della grande ma
nifestazione di venerdì a Mi
lano. 

Attorno alla petizione si 
svolgeranno, a partire da 
domani decine di manifesta
zioni e di comizi di fronte 
a tutte le ofiiclne FIAT 

A Roma e stato costitui
to, nel corso di un'assem
blea svoltasi nella sede cen
trale dell'ANSA, un Comita
to di coordinamento tra 
quotidiani, periodici, agenzie 
di stampa Hanno parte
cipato all'assemblea antifa
scista, giornalisti e poligra-
lici dei quotidiani: lì Mes
saggero. Il Tempo, Paese Se
ra, Il Giornale d'Italia, Il 
Globo, Momento sera. Il 
Popolo, l'i'iuta. Avanti', 
Lotta continua, ti Quotidia
no dei lavoratori, del Tele
giornale, delle aRenzle Ita
lia , A XSA e A DX-Kronos. 
Alla mani test azione e giun
ta anche l'adesione del sin
dacato dei cronisti romani. 

ORDINE PUBBLICO 
I partiti della maggioranza 

governativa si apprestano a 
tenere giovedì l'annunciato 
vertice sull'ordine pubblico. 
Sul modo come i vari partiti 
si preparano a questo incon
tro non potrà non riflettersi 
la situazione complessiva del 
Paese caratterizzata, come ha 
dimostrato anche la possen
te manifestazione antifascista 
unitaria di Milano, dalla ri
chiesta di un chiaro e netto 
indirizzo di lotta antifascista 
da parte delle istituzioni dello 
Stato preposte alla difesa del
la legalità repubblicana, in 
modo da stroncare definitiva
mente le radici della violenza 
fascista. 

Come ha sottolineato II 
Giorno nel suo editoriale di 
oggi « non c'è dubbio che la 
tracotanza attuale dei fascisti 
e stata per cosi dire nutrita, 
favorita da certi atteggiamenti 
anche governativi negli anni 
passati, quando per lungo 
tempo la parola d'ordine 'tu 
nessun nemico a destra ». Si 
capisce come al riparo di que
sti avalli espliciti o impliciti, 
molti funzionari della polizia 
e m genere di tutte le istitu
zioni che avrebbero dovuto 
difendere lo Stato contro la 
eversione di destra si siano 
sentiti incoraggiati o spinti 
alla distrazione, alla tolleran
za e alla complicità 

Oggi — come richiesto an
che dalla peti/ione lanciata 
dall'ANPI — e a tutto questo 
che occorre dire la parola fi
ne ed e anche alla luce dt 
questa esigenza che sono da 
criticare le recenti proposte 
eh legge presentate dalla DC 
Come e noto, il progetto di 
legge, preparato dal partito 
seudocrociato ha fatto nasce, 
re perplessità all'interno dello 
stesso partito, mentre serie 
riserve sono state espresse dal 
compagno De Martino nel suo 
intervento al convegno del 
PSI, a Milano, sull'ordine pub
blico. 

A conclusione di questo con
vegno, oggi il vice segretario 
del PSI Mosca ha ribadito 
quale sarà la posizione con la 
quale t socialisti andranno al 
vertice: confronto costruttivo 
e responsabile, tenendo pero 
termi alcuni principi indiscu
tibili di hbeita e di democra-
zia. tra cui l'afTei inazione che 
hi Stato demociatico s; di 
tende con leggi democratiche. 
Mosca ha anche detto che la 
impostazione che i socialisti 

danno a questi problemi « non 
e una fuga di fronte alle mi
sure particolari operative a 
legislative né tanto meno un 
rifugiarsi in semplici analisi 
sociologiche, quanti vorranno 
leggere le proposte prodotte 
da questo convegno ritrove
ranno l'impegno serto del so
cialisti libero da ogni stru-
mentatìsmo propagandistico ». 

Con le Indicazioni emerse 
dal convegno di Milano e so
prattutto con le dichiarazioni 
di De Martino hanno oggi 
polemizzato 1 socialdemocrati
ci che in vista del vertice ter
ranno mercoledì una riunione 
della segreteria. Secondo 11 
quotidiano di questo partito, 
« invano st cercherebbe nel
l'intervento dei tre relatori al 
conregno la minima proposta 
su che cosa fare subito per 
dare ai poteri dello Stato la 
forza e il prestigio sufficienti 
per restituire ai cittadini sere
nità di vita e fiducia nelle 
istituzioni ». A sua volta Or
landi, che net giorni scorsi 
aveva parlato del vertice di 
giovedì come di una « occa
sione di verifica » oggi ha in
sistito nel parlare polemica
mente di «una inerzia che 
sfocerebbe nella rinuncia ». 
Secondo l'esponente socialde
mocratico « e da due anni che 
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Gravi incidenti a Napoli 
durante un raduno del MSI 

Vile aggressione a Roma 
Gravi incidenti sono avvenuti ieri a Na

poli e l'altra sera a Roma in conseguen
za di azioni provocatorie di squadracce fa
sciste cui si sono accompagnate azioni ir
responsabili di gruppi di estremisti sedi
centi di sinistra. Sono stati esplosi colpi 
di pistola, per lortuna senza causare vit
time. 

Nel capoluogo campano il MSI ieri mat
tina aveva indetto un raduno nel cinema 
di San Giovanni, un sobborgo operaio. 
Gruppi di estremisti, hanno dal canto lo
ro organizzato una contromanitestazione 
in una vicina piazza. Poliziotti e carabinie
ri sono intervenuti con violente cariche 
durante le quali e stato esploso un colpo 
di pistola contro un commissario di PS, 
senza tuttavia colpirlo. Numerosi manife
stanti e agenti di polizia sono rimasti con
tusi. Sono stati operati numerosi arresti. 

Dopo le cariche alcuni manilesttmti hanno 
raggiunto la vicina sede del MSI contro 
cui hanno lanciato una bottiglia incendia
ria. 

A Roma un gruppo di aderenti a <t Lotta 
continua», che affiggevano dei munitesii 
all'Alberone, sono stati aggrediti da una 
banda di teppisti fascisti Sono stati esplo
si colpi di arma da luoco. Un colpo ha to
nilo la saracinesca della vicina sezione 
missina II gruppo degli extraparlamentari 
si e quindi diretto verso la sezione comu
nista di via Appia Nuova. I] fermo atteg
giamento dei compagni ha impedito che 
dinanzi alla sede comunista prendesse 
piede qualsiasi tipo di provocazione. La 
polizia e intervenuta procedendo al fermo 
di un aderente al gruppo extraparlamen
tare. 

(A PAGINA 2) 

Si aggrava la situazione per i collaborazionisti di Lon Noi 

New York Times: Kissinger rifiutò 
d'incontrare i patrioti cambogiani 

Continuano ad abbandonare Phnom Penh i diplomatici stranieri: già partito l'ambasciatore israeliano - Fal
lita la « controffensiva » delle truppe di Phnom Penh - Si acuisce la crisi ai vertici militari del regime 

Assad a Kissinger: 
«Siamo contro 

accordi separati» 
lì Presidente siriano Assad al termine delle conversa
zioni con Kissinger ha confermato la posizione con
traria del suo Paese ad accordi separati con Israele, 
La crisi mediorientale -- ha detto -— deve essere 
risolta nell'ambito della conierenza ginevrina, presenti 
anche 1 rappresentanti palestinesi, e applicando le 
risoluzioni dell'ONU per il ritiro delle truppe israe
liane da tutti 1 territori arabi occupali. Arafat ha 
approvato la proposta di Assad di costituire un co
mando unificato delle forze siro-palcstinesi. Kissinger, 
dopo ì colloqui di ieri sera con i rappresentali'i israe
liani, raggiunge oggi la capitale turca. (IN ULTIMA) 

PHNOM PLNH, 9 marzo 
La morsa delle lorzc di li

berazione at t o rno a Phnom 
P«-nh si va tacendo sempre 
più stretta, da molli segni si 
ricava che Ui capitale cam
bogiana sta vivendo dramma
tiche ore decisive, e che lì 
regime collaborazionista ver 
sa m una situazione sempre 
più critica. 

11 lancio dei razzi da parte 
del partigiani del Fronte uni-

i to cambogiano sulla capitale 
] e sull'aeroporto di Pochen-
I long e proseguito per tutta 
I la giornata odierna ed ha prò 
I votato la morte di 15 nemici 
I ed il ferimento di altri Xi 
j Continua a ritmo piuttosto 
[ sostenuto l'evacuazione dei 
I diplomatici stranieri e dei lo

ro familiari dalla capitale 
i cambogiana Stamane, un «Ca 
j ravelle ». de..'« Air Camboge » 
I ed un « C-130 » dell'esercito au-
i strahano di stanza in Malay

sia hanno provveduto all'eva
cuazione eh alcune decine di 
persone, tra cui l'ambascia
tore di Israele assieme ad al
tri diplomatici ed a cittadini 
australiani e malesi. 

Per martedì prossimo, ino!-
t re. e previsto l'arrivo a 
Phnom Penh di un aereo del
la « Rovai Air Force » che do
vrebbe assicurare l'evacuazio-
ne di gran parte dei 40 fun
zionari dell'ambasciata britan
nica 

«Intanto — rilerisce Chay 
Boni L.iv dell' Associated 
Press — la grande operazione 
delle forze governative ini
ziata alcuni giorni fa per far 
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A PAGINA 3 

un'intervista con Chau Seng, 
dell'Ufficio politico del fron
te unitario cambogiano 

In una giornata che ha visto la Juventus rafforzare il suo primato 

Tifoso «invasore» e vandalismi all'Olimpico 
A Fir«iiz«- alcuni oaltati trillano crup piccare il fuoco alla tribuna d'onore 

Ancora unii domenica culcisti-
cu iene ha Visio la Juventus 
uvvnntiiRRUii'M ulteriormente i 
ruvlnatii dalle mtemperan/e 
del tifo, che hanno dato luouo 
ii «favi fenomeni di teppismo. 
A Roma, dopo che C'hinaRlia 
la pochi minuti dalla linei 
aveva realizzato il pareggio su 
rigore per la La/io, un tifoso 
napoletano ha tentato un'iso
lata «invasione-campo», subi
to respinto dalle forze dell'or
dine, Proprio allo scadere un 
rigore per il Napoli (fallito da 
Clericii ha fornito il motivo 
per nuovi gesti inconsulti. Ti
fosi delle opposte fazioni si 
sono scontrati dentro e fuori 
dall'Olimpico, mandando in 
frantumi vetrate, distrugge-i-
do panche e autovetture m so
sta. A Firenze, esacerbato per 
il pareggio col Tonno, un 
gruppo di esaltati ha tentato 
addirittura di appiccare il fuo
co alla tribuna d'onore. 
Nella telefoto: Bruno Fioretti, Il 
napoletano « Invaaora », viene tra
scinato fuori campo dagli agenti, 

(I SERVIZI SPORTIVI 
NELLE PAGINE INTERNE) 

Sviluppi nelle indagini su piazza della Loggia 

Brescia: arrestati 
altri tre fascisti 

per le trame nere 
Nuovo mandato di cattura anche per Ermanno Buzzi, già in carcere 
L'accusa di «omicidio colposo» per la morte di Silvio Ferrari - Uni
ficate le inchieste - Uno dei catturati è un dirigente giovanile missino 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA, 9 marzo 

Improvvisi sviluppi nelle indagini sulle t r a m e nero a Brescia. Sono stati spiccati 
qua t t r o manda t i di ca t tu ra per a l t re t tant i giovani fascisti. Tre arrest i sono stati ef
fettuati oggi. Il qua r to colpiva un giovane Ria in carcere per furto di opere d 'arte. Due 
mandat i di ca t tu ra sono per « omicidio colposo ». Riguardano la mor te di Silvio Fer
rar i , il giovane fascista sa l ta to in ar ia con la p ropr ia moto, dilaniato da una bomba, 
la no t te del 19 maggio dello scorso anno in piazza del Mercato a Brescia. Dieci giorni 
dopo aveva luogo, in piazza della Loggia, l 'or renda strage. Le due indagini — quella 
per il Fer rar i e quella per la s t rage — sono s ta te non a caso unificate nelle mani del 
giudice i s t ru t to re do t to r Vi
no. Ciò fa suppor re che si 
sia t rova to un nesso fra le 
due vicende, cioè che gli e-
secuton materiali della strage 
di piazza della Loggia facesse
ro parte della stessa cellula 
eversiva di destra a cui ap
parteneva Silvio Ferrari. 

I due mandat i di rat t ura 
per « omicidio colposo » spic
cati dai giudice dottor Vino e 
dal PM dottor Trovato riguar
dano Ermanno Buzzi e Ferdi
nando Ferrari, omonimo ma 
non parente del defunto Sil
vio Ferrari. Ermanno Buzzi e-
ra già in carcere: e stato ar
restato lo scorso 4 gennaio 
per iurto di opere d'arte ed 
e noto per professare idee 
nazi-fasciste. Ferdinando Fer
rari è un noto picchiatore fa
scista, dirigente provinciale 
del « Fronte della gioventù », 
l'organizzazione giovanile mis
sina. L'accusa di « omicidio 
colposo » è riferita, come ab
biamo detto, alla morte di 
.Silvio Ferrari, saltato in aria 
con una bomba sulla propria 
moto il 19 maggio 1974. Er
manno Buzzi avrebbe prepa
rato l'ordigno, mentre Ferdi
nando Ferrari avrebbe istiga
to 11 Silvio Ferrari, poi rima
sto ucciso, a compiere atten
tati. Ad entrambi — Erman
no Buzzi e Ferdinando Ferra
ri — viene contestato il reato 
di porto e detenzione illegale 
di esplosivi. 

Gli altri due arresti riguar
dano invece Ombretta Giaco* 
mazzi di 18 anni e Sergio Fu-
sari di 30 anni. Sono stati ef
fettuati stamane dagli uomi
ni del nucleo investigativo 
dei carabinieri di Brescia agli 
ordini del capitano Francesco 
Delfino. I reati addebitati so
no quelli di falsa testimonian
za e reticenza aggravata. Co
si afferma il dispositivo: 
«per aver dimostrato carenza 
totale di senso morale nella 
consapevolezza di ostacolare 
e di ritardare una indagine 
tendente ad accertare la ven
ta in ordine ai reati morte 
dt Silvio Ferrari e strage che 
h-inno commosso e turbato 
l'opinione pubblica della at
ta di Brescia e del Paese cre
ando grande allarme sociale », 

Ombretta Giacomazzi e ti-
glui del titolare della pizze
ria « Anston » situata a Bre
scia in viale Venezia, noto 
ritrovo di teppisti neri, Sergio 
Fusori e cognato e penero 
della iamiglia Papa, una la
mi' ha i cui componenti sono 
attualmente detenuti per di
verse imputazioni e che sono 
stati al centro delle indagini 
in relazione alla morte di Sil
vio Ferrari. 

Oggi gli inquirenti, Vino e 
Trovato, erano irreperibil.. 
Stavano a Mantova, proprio 
per interrogare uno dei com
ponenti di questa iamiglia 
Papa. Raflaele Papa, arresta
to con il fratello Angolino il 
Ut gennaio per furto di ope
re d'arte. A costui era Mata 
notiiicata in carcere lo scor
so ti marzo una comunicazio
ne di reato inerente la morte 
di Silvio Ferrari. L'interroga
torio odierno potrebbe prelu
dere ad un nuovo mandato di 
cattura. 

Ma vediamo come, dagh ni 
timi avvenimenti, possa esse
re ricostruita la tragica fine 
di Silvio Ferrari. 

Egli aveva trascorso il po
meriggio del IH maggio 11*74 
con gli amici in una villa sul 
lago di Garda di proprietà 
di un noto imprenditore bre
sciano; Silvio faceva parte an
che lui di certii gioventù do
rata, essondo ira l'altro tìglio 
di una Regniti] ifiglia di un 
grosso industriale del settoie 
legno i. 

Rientrava in citta verso le 
'Jil e m compagnia di Nando 
Ferrari consumava la cena 
alla pizzeria « Anston ». poco 
distante chi cu sa sua. Ad un 
tavolo vicino erano sechili 
Ermanno Buzzi, Raffaele Papa 
e Cosimo Giordano, un ven
tunenne di Lume/zane, m car
cere anche lui da una decina 
di giorni per reticenza, sem
pre in merito alla morte di 
Silvio Ferrar. 

Alle 20,31) Silvio Ferrari si 
al/ava, seguito dal Buzzi, par
lottava un po' davanti alla 
cassa ove si trovava la Om
bretta thacomazzi e poi era
no seguiti dal Nando Ferrari. 
Sul piazzale antistante la pi/ 
/cria, Buzzi consegnava al 

Carlo Bianchi 
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Morta la fidanzata 
dell'agente di PS 

ucciso a Roma 
durante una rapina 

Clara Calabrese ai funerali de} fidanzato. 

Dopi) undici giorni di agonia e morta ieri mattina a 
Barletta Clara Calabrese, la giovane ventenne che ave
va assistilo all'assassinio del suo fidanzato, l'agente 
di PS Giuseppe Marchiseli;!, avvenuto due settimane la 
nel corso della rapina all'ufficio postale di piazza dei 
Caprettari a Roma In preda allo sconforto la giovane 
si era lanciata da) quarto piano della sua abitazione di 
Barletta il giorno aopo i iunciah del fidanzato, avve
nuti nel ccn'ro pugliese, e iti a i un ale dei due gio
vani. Le condizioni di Clara Calabrese apparvero su 
bito gravi.-sim** Trasportata nell'ospedale di Barletta. 
i medici hanno fat'o di lutto per s'rapparla dalla 
morte lori mattina la ragazza e stata trasportata per 
l'ultima \olta nella sua abitazione, do\c e spirata dopo 
ululine oic i \ PAG. Jt 

Impegnati centinaia di migliaia di lavoratori 

Nuove lotte per 
salari e sviluppo 

Settimana di astensioni dei braccianti, articolate per 
regioni, sulla contingenza e l'agricoltura - Merco
ledì si fermano anche giornalisti e tipografi per la 
libertà d'informazione • Sciopero generale nel Lazio 

Si api e 
.ntensa di 
per ì salari. 
investimenti 

ROMA. I» mai,'u 
m'altra settimana 
iniziarne eli lotta 

lui ( tipa/ione, gli 
A partire da do

mani i braccianti sccndeianno 
in sciopero articolato Regione 
per Regione lino a sabato 
pi ossimo Crii opetai agricoli 
si battono per la cnniingenza 
e per aprire con il go\ crno 
una tratlativa sullo sviluppo 
dell'agricoltura 

Sulla contingenza HHÌO in 
lotta ancora gli statali, i qua 
li hanno programmato entro 
il 18 altre 12 ore di sciopero 
articolato per province. Ma an
che la loro vertenza si intre< 
eia strettamente a pioblcmi 
di riforma il riassolto della 
P u b b l i e a AmminisJi azio
ne, questione alla quale il gu 
verno deve dare al pm piesio 
UVA iispostn. cosi tome, d'ai 
tro canto, sui trasporti e sul 
1 edilizia Tra i grandi temi di 
politici ('('(inumici, solo per la 
energia, finora e l'issalo un in 

i ontro ila i smelai ali e ;] ni. 
nisiro. giovedì pi osanno 

Intanto mercoledì scendono 
m sciopeio lipogr.ili e giorna 
listi nel quadio della lotta per 
la 1,berla ci informazione. 1 
lavoratori della provincia ci. 
Tonno anticiperanno di un 
giorno l'astensione, per cui, 
mentic tutti gli altri giornali 
italiani non usciranno giove
dì, i giornali torinesi non sa
ranno m edicola mercoledì 

Lo sciopci o dei giornahsi i 
coincide con ima giornata di 
lotta m tutto il La/io per l'oc
cupazione e un diverso svi
luppo economico Una mani
festazione si terra a Roma. 
cun la partecipa/ione di Ri
naldo Stricela Con questa ini 
zialiva si apie la « vertenza 
Li/io » 

Per laro il pun'o sulla silvia 
/ione delle \erlenze .incoia a 
perle, si mmira oggi pomeng 
gio alle 17 la scgieieua della 
Federazione CCIL, CIs-L e 
I/IL. 
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